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PREMESSA 

L’area interessata al Pac in progetto è attraversata da due fasce di rispetto: quella cimiteriale di 

150 m e quella del depuratore di 100 m, tali perimetrazioni rappresentano dei limiti di 

inedificabilità al loro interno. Al fine di rispettare le fasce di rispetto il Pac viene strutturato con 

una viabilità “pubblica” tale da creare due grandi lotti di intervento: uno parallelo a Via Pantanel 

(lotto B), con una destinazione d’uso di commerciale all’ingrosso ed un secondo lotto interno 

(lotto A) con destinazione d’uso di deposito, magazzini ed attività artigianali. Successivamente il 

lotto B viene diviso in due unità coperte, mentre il lotto A suddiviso in quattro unità coperte. Si 

è optato per questa suddivisione al fine di massimizzare l’utilizzo della superficie coperta e di 

ridurre all’essenziale lo sviluppo della viabilità interna e di minimizzare, per contro, i costi di 

urbanizzazione. 

 

TIPOLOGIE EDILIZIE  

 

La logica conseguenza, delle considerazioni indicate in premessa, determina nel Lotto A la 

formazione di quattro “capannoni” singoli suddivisibili in unità a schiera doppia o a schiera 

singola, aree scoperte a supporto delle attività insediate e una porzione infrastrutturata per 

parcheggio di autocorriere. Nel Lotto B la formazione di due “capannoni” singoli suddivisibili in 

unità a schiera. 
I corpi di fabbrica rispettano, le forme geometriche, le caratteristiche dimensionali e la 
superficie coperta della Tavola 3.1V. Negli “scarti” irregolari possono essere previste delle 
tettoie e/o pensiline a protezione degli accessi o per il deposito di materiali al coperto. 
 

 
 
Estratto della Tavola 3.1V 
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CONTESTO TERRITORIALE 

 

I fabbricati a “capannone”, previsti nell’ambito attuativo, sono insediati ad una distanza dalla 

linea di battigia superiore ai 300 m, con l’eccezione di una piccola parte del 6% (dei medesimi) 

che rientra in tale fascia. Codesti fabbricati, data la loro ubicazione, non instaurano un rapporto 

diretto con l’ambito lagunare. Infatti l’area prospiciente i “capannoni” e per una profondità di 

circa 120 m, è destinata a viabilità, a parcheggi, ad aree scoperte ed a spazi verdi in funzione di 

mascheramento e ricreazione, mentre nella porzione di territorio rimanente, sino ai margini 

lagunari, sono insediati gli impianti del depuratore comunale e le attrezzature di tipo cimiteriale. 

Le altezze massime previste dalle NTA corrispondenti ai 10 e 12 m se confrontate con  la 

distanza dall’ambito lagunare rappresentano un rapporto di 1 a 30. Tali dimensioni non creano 

alcun impatto di tipo visivo e di tipo paesaggistico nei confronti della Laguna di Marano e 

Grado. 
 

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

In considerazione delle forme irregolari della superficie coperta, prevista nell’ambito attuativo, i 

corpi di fabbrica sono stati “costruiti” su figure geometriche riconducibili possibilmente alle 

proporzioni rettangolari. Negli “scarti” irregolari vengono previste delle tettoie e/o pensiline a 

protezione degli accessi o per il deposito di materiali al coperto. I tamponamenti previsti, per i 

manufatti con destinazione d’uso di depositi e magazzini, saranno del tipo liscio o in alternativa 

rivestiti con pannellature di tipo industriale. Le tettoie di grandi dimensioni saranno realizzate in 

calcestruzzo a vista, mentre le pensiline a protezione degli accessi saranno preferibilmente in 

struttura metallica. Gli accessi saranno “regolati” con portoni di tipo industriale, preferibilmente, 

a libro semplice o a taglio termico in funzione delle esigenze del mercato. Le vetrate e/o i 

serramenti saranno realizzati con profilati estrusi in lega di alluminio a taglio termico. 
 

 

         

 


